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        TUTTI DIVERSI

     TUTTI UGUALI

Progetto sulla Diversità e lotta alle Discriminazioni  

Sezione 1:

Diversità Sessuale e lotta all’Omofobia

Ideato e progettato da : 

     - Vincenzo Veneruso,

        Coordinatore Territoriale città di Napoli alla Consulta Provinciale degli Studenti e rappresentante d‘istituto dell’I.t.i.s ‘’L. da Vinci’’(NA)

· Associazione per i diritti degli omosessuali 

    ‘’Arcygay e Arcylesbica ‘’ (NA)

Sezione 1 :

Diversità Sessuale e lotta all’Omofobia 

Obiettivi: 

-Formazione sull’orientamento sessuale degli adolescenti.

-Combattere ogni tipo di discriminazione sugli omosessuali e il bullismo omofobico.

-Informare docenti e alunni su come evitare e prevenire ogni     forma di violenza.   

Motivazioni: 

-Discriminazioni nei confronti degli omosessuali

-Omofobia

-Bullismo omofobico.

-Eterosessismo nella formazione di docenti e alunni   

-Mancanza d'informazione sulla diversità sessuale tra gli    studenti

Modalità esecutive: 

* A discrezione del dirigente scolastico

-Preparare o informare in materia adeguata i partecipanti del progetto prima degli incontri previsti, anche facendo rispondere 

alle domande: “ Cosa credi che i tuoi coetanei pensino dell'omosessualità “. Le risposte, anche anonime, dovranno essere raccolte e verranno lette da alcuni esperti dell'Arcygay e Arcylesbica.

-Far compilare ad ogni partecipante un questionario sulla diversità sessuale. I questionari saranno svolti prima degli incontri e verranno raccolti dallo psicologo Michele Cascone del Centro Sinapsi “ Federico II “.  

-Tre incontri con alcuni esperti dell'Arcygay e Arcylesbica

1° incontro: incontro interattivo con tutti i partecipanti (2 ore)

2° incontro: analisi delle tematiche con la divisione in gruppo dei partecipanti, ogni gruppo max 30 persone (2 ore)

3° incontro: conclusioni, confronto tra i gruppi ed eventualmente produzione di manifesti o spot (2 ore)

Il problema dell'identità sessuale è complesso e coinvolge il genere (maschile-femminile) . Ma da dove parte la persona? Come costruisce la sua identità? Come reagisce alla scoperta del proprio orientamento sessuale? Come si orienta nella scelta di un aspetto, di uno stile, di un gusto sessuale? Che relazione si stabilisce tra l'essere e l’appartenere comunque ad un genere sessuale?

Ogni adolescente omosessuale quando si rende conto della sua ‘’Diversità sessuale’’ spesso non sa a chi rivolgersi, chiedere aiuto oppure semplicemente parlare con un altro omosessuale per confrontarsi.

Fortunatamente nella società di oggi  la televisione ,i mass-media e internet hanno velocizzato  la formazione dell’identità.Spesso però arrivano messaggi sbagliati che possono automaticamente generare delle confusioni nell’individuo.A differenza di tanti anni fa,oggi ci sono delle associazioni pronti ad accogliere ogni persona che abbia bisogno di aiuti e consigli .L’Arcygay si può definire una delle associazioni più importanti che difende i diritti degli omosessuali in Italia.Con il sussidio di questo progetto gli studenti interessati potrebbero rivolgersi a questa associazione in modo tale da essere coordinati nel loro percorso di orientamento.Per quanto riguarda l’ambito napoletano l’Arcygay si trova nei pressi di P. del Gesù a vico San Geronimo alle Monache, 19 (NA).

 Combattere ogni tipo di discriminazione sugli omosessuali.

Attualmente in Italia non esistono leggi che sanzionano il ricorso ad un linguaggio intriso di odio omofono o discriminante verso lesbiche e gay.Il diritto penale sanziona esclusivamente le espressioni di odio in riferimento a ‘’razza’’ , sesso,origine etnica ,nazionalità o religione.Le ricerche mostrano che la violenza omofobica –fisica  o verbale- fa parte dell’esperienza di vita di molte persone lesbiche,gay,bisessuali e transgender in Italia. Gli uomini gay e bisessuali tendono a subire più spesso aggressione nei luoghi pubblici o di incontro sessuale, mentre le lesbiche e le bisessuali in casa da parte di familiari e conoscenti.Tra il 1990 e il 2001 si sono verificati più di 100 omicidi di uomini omosessuali.Gay e lesbiche hanno poca fiducia nelle istituzioni preposte a difenderli: raramente infatti denunciano alla polizia gli episodi di cui sono vittime anche a causa della paura.

Ma cosa significa Discriminazione? Quali sono le forme moderne  di discriminazione ? In questo glossario sono specificate alcune delle forme moderne di discriminazione.

-DISCRIMINAZIONE TRADIZIONALE:

Nelle società contemporanee non può dirsi superata la discriminazione tradizionale che fa ricorso a comportamenti o espressioni di stampo denigratorio nei confronti di lesbiche e gay.

Tale forma di discriminazione agisce in gran parte a livello individuale attraverso episodi di violenza fisica e/o sessuale, discriminazioni intenzionali,bullismo,molestie,ricorso a espressioni linguistiche intrise di odio omofobico o a repertori discorsivi che tendono ad associare l’omosessualità alle perversioni sessuali o ad altri tipi di reato .Non è infatti raro sentire ancora espressioni del tipo: I GAY SONO PEDOFILI,LE LESBICHE ODIANO GLI UOMINI. L’OMOSESSUALITA’ E’ VIZIO PERVERSIONE, MALATTIA. 

-DISCRIMINAZIONE PATERNALISTICA:

Comprende un insieme di atteggiamenti e convinzioni soggettive neutre o positive che esprimono preoccupazione per il benessere fisico,emozionale o cognitivo delle persone non eterosessuali  a causa delle discriminazioni esistenti nella società ; contemporaneamente  esprime una preferenza per l’eterosessualità.Vediamo alcuni esempi: Preferirei che mia figlia non fosse lesbica perché in tal caso dovrebbe affrontare delle discriminazioni.Preferirei che mio figlio non fosse gay perché in tal caso non potrebbe sposare l’uomo che ama.

-DISCRIMINAZIONE STEREOTIPICA POSITIVA:

Comprende convinzioni e comportamenti soggettivi che esprimono apprezzamento nei confronti di caratteristiche stereotipate attribuite a lesbiche e gay concorrendo nel contempo a mantenerle e a rafforzarle.Tale operazione la si ritrova anche nella variante del sessismo benevolente e si manifesta ad esempio con l’espressione ‘’le donne hanno più buon gusto degli uomini’’oppure’’le donne sono più portate per accudire le persone’’.Esempio tipico di eterosessismo stereotipico positivo:I gay ci tengono molto alla cura di sé.I gay sono portati per prendersi cura delle persone .Gli studenti gay sono più portati per materie come l’arte ,la musica e la letteratura.

-DISCRIMINAZIONE APATICA:

Comprende un insieme di comportamenti e convinzioni che disconoscono o banalizzano il rilievo dell’orientamento sessuale nelle vite delle persone e nell’accesso alle opportunità sociali.Tende ad interpretare le richieste di diritti o pari dignità sociale da parte di lesbiche e gay come richieste di privilegi a scapito degli individui o delle relazioni eterosessuali. A livello discorsivo la discriminazione apatica è rilevabile nelle affermazioni in cui si sostiene che il riconoscimento di diritti ai singoli o alle coppie  omosessuali determinerebbe una ingiustificata sottrazione di ‘’diritti’’ai singoli o alle relazioni eterosessuali: ‘’Permettere i matrimoni tra gay significa indebolire la famiglia tradizionale’’oppure ‘’i pacs minano la famiglia’’.In questo caso il linguaggio ostile tradizionale è sostituito da forme più sottile,meno connotate negativamente e spesso fa ricorso al repertorio della’’discriminazione nei confronti degli eterosessuali’’ allo scopo di bloccare gli interventi voti a legittimare socialmente l’omosessualità.Tale forma di discriminazione tende a emergere ogni qual volta vengono proposte delle leggi volte a promuovere azioni positive verso lesbiche e gay.’’Riconoscendo privilegi agli omosessuali si rischia un ritorno al Medioevo.Non dobbiamo creare diritti particolari per nessuno…ogni legge di privilegio è ,in quanto tale sbagliata’’;

E’ giusto punire gli aggressori,ma non capisco perché debba essere più grave picchiare un gay che un eterosessuale’’(R.Bottiglione,ottobre 2009);

‘’Il partito Lega Nord è per l’uguaglianza di tutti i cittadini ,senza distinzione di ‘’razza,religione e istinti’’(Ministro R.Castelli,ottobre 2009).Nell’ambito dell’educazione: Se si proietta un ciclo di film sull’omosessualità nella scuola bisogna fare altrettanto per l’eterosessualità!.E’ discriminatorio (verso gli eterosessuali) promuovere una formazione ad hoc sul bullismo omofobico.

-DISCRIMINAZIONE AVERSIVA:

Esprime una valenza negativa verso l’omosessualità simile a quella si ritrova nell’eterosessismo tradizionale ,tuttavia tende a manifestare le proprie argomentazioni anti-gay e anti-lesbiche con un linguaggio meno acceso e più politicamente corretto.Espressioni tipiche sono :’’Il movimento gay e lesbico sta chiedendo troppo,troppo velocemente…’’e ‘’Vi è eccessiva attenzione alla sessualità omosessuale’’.Si tratta di un comportamento simile a quello di molte persone che negli anni ’60 si opponevano all’integrazione degli Afroamericani nel sud degli Usa affermando che tali processi erano ‘’forzati’’ e non si evolvevano ‘’naturalmente’’.Altre espressioni tipiche sono: Il movimento omosessuale ha pretese troppo radicali.Chiedere l’adozione di bambini ora come ora è eccessivo!.E’ prematuro forzare il Consiglio Provinciale a promuovere una legge antidiscriminatoria.

-DISCRIMINAZIONE AMNESTICA:

Si riferisce ad un insieme di comportamenti e convinzioni che negano l’esistenza nei confronti di lesbiche e gay malgrado gli episodi di omofobia che si registrano nella società diffusi anche dai media,oppure rifiutano di considerare rilevanti bisogni specifici di lesbiche e gay.Ad esempio:Le discriminazioni contro i gay e lesbiche non esistono più!.La maggior parte delle persone tratta le lesbiche così come tutti gli altri.E’ da un pezzo che nessuno discrimina più gli omosessuali. I gay hanno le stesse opportunità degli etero.Non capisco il senso di formare i docenti sul tema del bullismo omofobo . I ragazzi sono trattati tutti nello stesso modo.Una brochure sulla discriminazione? E’ inutile,le discriminazioni sono ormai del tutto superate.

                       Bullismo omofobico 

Con il termine bullismo intendiamo un’oppressione psicologica,verbale o fisica,continuata nel tempo,ad opera di una persona o un gruppo di persone più potenti nei confronti di un’altra persona percepita come più debole, che non sa o non può difendersi.Spesso non gli si attribuisce molta importanza perché lo si confonde con i normali conflitti tra ragazze e ragazzi,mentre il bullismo ha delle caratteristiche particolari:

Che cosa è il bullismo?                             Che cosa è un conflitto?

-Gli eventi sono frequenti e             -Capita occasionalmente.   

perdurano nel tempo.                       -Chi partecipa è alla pari,                  

-Tra il bullo e il bersaglio c’è            ognuno può manifestare le

uno squilibrio di potere.                    proprie ragioni.

-Non c’è compassione.                      -E’ possibile mediare tra le parti

-Si vuole fare del male con               quando si litiga,magari ci si può 

 intenzione.                                         scusare o trovare dei compromessi. 

-La persona presa di mira è             -Chi vi partecipa è libero di             

sempre la stessa.                               interrompere la lite in qualunque

                                                            momento,allontanandosi o cambiando

                                                            argomento.

                              I pretesti del bullismo:

-Origine etnica e geografica              -Sessualità (essere definiti ragazza                

(lui è nero/lui è meridionale)           facile o verginello)

-Religione(lui è ebreo/lei è               -Età (lui è piccolo/ lei è vecchia)

musulmana                                         -Genere(lui è un maschio/lei è una

-Situazione economica(sono              femmina

poveri)                                                 -Corporatura fisica(lui è un ciccione/

-Caratteristiche della famiglia            lei è una nana) 

(professione,precedenti penali        -Aspetto estetico(lui è uno sfigato/lei

orientamenti sessuali di genitori,     è una grezza)

fratelli e sorelle..)                               -Status(essere popolari o sfigati)

-Orientamento sessuale(lui è gay/ -Disabilità (lui è handicappato/lei è

lei è lesbica)                                         ritardata.

-Identità di ruolo e di genere(lui è

una femminuccia/lui è un maschiaccio)

                                   Le forme di violenza :

Quando si pensa alla parola bullismo,ci viene subito in mente una rissa o un pestaggio.Ma la violenza si può declinare in molte altre forme:

Violenza fisica:            Violenza verbale:          Violenza psicologica:

-Aggressioni               -Insulti/offese              -Umiliazioni/emarginazione

-Abusi,sopraffazioni –Pettegolezzi e dicerie  esclusione

-Molestie sessuali      -Minacce                        -Scritte sui muri,sui banchi o  

-Scherzi pesanti         -Offese verso parenti     nei bagni                                                                                    

-Coercizione               o amici                            -Gesti volgari

(obbligare a fare                                                 -Pedinamenti, spiare/

qualcosa di spiacevole)                                    guardare fisso

                                                                              -SMS,MMS,messaggi in       

                                                                              chat,sui social network,via   

                                                                              e-mail

                                                                              -Telefonate anonime

                                                                              (sconce,silenziose,scherzi)

Il bullismo omofobico:

Il bullismo omofobico riguarda tutti gli atti di prepotenza rivolti a persone apertamente omosessuali o che si pensa che lo siano,o adolescenti che hanno parenti o amici omosessuali.Questa situazione presenta alcune caratteristiche specifiche.Mentre chi è vittima di bullismo in quanto nero,arabo,ebreo,disabile,ecc. può trovare nella propria comunità o nella propria famiglia supporto e aiuto,i giovani gay,lesbiche e bisessuali spesso non hanno nessuno a cui rivolgersi,poiché non hanno ancora accettato il proprio orientamento sessuale,perché non conoscono altre persone ‘’come loro’’o perché in famiglia l’omosessualità non è accettata.Spesso i giovani gay,lesbiche e bisessuali sviluppano una immagine negativa di sé,perché amici e insegnanti parlano male di omosessualità e bisessualità( allora vuol dire che IO sono sbagliato,contro-natura,malato,etc).E se poi è già difficile dichiarare di essere presi in giro o aggrediti,è ancora più difficile raccontare il ‘’perché’’.Molti giovani gay,lesbiche,bisessuali si vergognano della propria condizione,o quanto meno temono che dichiarandosi i attirerebbero addosso molti più insulti e violenze.Purtroppo restare in silenzio significa aumentare il proprio isolamento,e rendersi così più esposti alle aggressioni ,alla violenza,agli insulti .Insomma,al bullissimo.Usare parole come ‘’frocio,finocchio,camionara’’significa usare un linguaggio omofobico.E usandolo tutti i giorni a scuola,rafforziamo e trasmettiamo un’immagine negativa dell’omosessualità, per cui essere paragonati a una persona omosessuale diviene di per sé un’offesa.

                                 Gli effetti del bullismo:

-Perdita di autostima,sicurezza      -Depressione 

e fiducia negli altri.                          –Autolesionismo 

-Isolamento ed allontanamento     -Ansia sociale e attacchi di 

dal resto della classe                          panico

-Difficoltà di concentrazione e      -Disturbi della personalità 

e scarso rendimento scolastico     -Disturbi psicosomatici (allergie,

-Paura e rifiuto della scuola,           disturbi alimentari)

 assenteismo                                    -Tentativi di suicidio

                                                          -Suicidio 

Informare docenti e alunni su come evitare e prevenire ogni forma di violenza 

Buone pratiche nell’educazione degli adulti:

Elaborare e diffondere pratiche e politiche organizzative volte ad assicurare un ambiente positivo per lesbiche e gay:

1)Introdurre nei contesti formativi dedicati agli adulti norme antidiscriminatorie che includano l’orientamento sessuale(ad esempio:politiche scritte che proibiscano le discriminazioni per orientamento sessuale insieme ad altri possibili basi di discriminazione quali il sesso,la razza,la disabilità, ecc);

2)Riconoscere uguali diritti per le coppie eterosessuali ed omosessuali. In assenza di una normativa che permetta il riconoscimento giuridico delle coppie dello stesso sesso, estendere eventuali benefits per i partner di sesso diverso ai partner dello stesso sesso sia nei confronti del personale docenti sia dei discenti; 

3)Prevedere la possibilità di invitare il partner dello stesso sesso agli incontri sociali del gruppo di discenti e/o docenti;

4)Promuovere una piena uguaglianza tra lesbiche e gay e coppie eterosessuali;

5)Agevolare il più possibile la visibilità di lesbiche e gay presenti nel corpo docente e discente mettendo a punto pratiche organizzative in grado di garantire sicurezza e protezione dalle discriminazioni ,anche involontarie, per chi intende rivelare il proprio orientamento sessuale;

6)Prevedere una formazione sui temi dell’orientamento sessuale e delle discriminazioni specificatamente rivolta ai docenti al fine di incrementare  la loro professionalità e dotarli di competenze utili per la prevenzione e il contrasto di eventuali comportamenti discriminatori tra i discenti.

Contenuti formativi:

1)Interrogarsi se i programmi formativi sono inclusivi delle tematiche lgbt o riferimenti alla realtà lesbica e gay;

2)Interrogarsi se i programmi formativi di determinate figure professionali a contatto col pubblico(personale socio-sanitario,avvocati,forze di polizia,personale docente..)prevedono lezioni specifiche destinate ad approfondire i bisogni della popolazione lesbica e gay e a fornire risposte adeguate .

3)Considerare la possibilità di collaborare con le associazioni di lesbiche e gay per valutare se i percorsi formativi approntati tengono o meno in considerazione questioni rilevanti per la realtà lesbica e gay;

4)Valutare se i materiali formativi includono forme di discriminazione tradizionale e/o moderna sia nello scritto sia nelle immagini;

5)Svolgere delle lezioni ad hoc sul tema della violenza e della discriminazione tradizionale e moderna sperimentata da lesbiche e gay nei vari ambiti della vita sociale(scuola ,sanità,famiglia,posto di lavoro..)

6)Diffondere contributi significativi prodotti da autori gay e autrici lesbiche sul tema dell’orientamento sessuale e sulle ricadute che può avere ;

7)Ricorrere ad un linguaggio non neutro ,che consideri i diversi orientamenti sessuali delle persone.

Cosa puoi fare se…..ti rendi conto di essere un bersaglio:

Mettiti al riparo e cerca aiuto

-Cerca di restare solo/a il meno possibile ,soprattutto in situazioni che sfuggono al controllo degli adulti(intervallo,spogliatoio,bagni…)

-Quando ti senti in pericolo,cerca di attirare l’attenzione delle persone intorno. 

-Prova a raccontare quello che ti succede agli amici senza vergognarti di chiedere aiuto.

-Cerca di raccontare a genitori o insegnanti di fiducia quello che ti capita: non si tratta di fare la spia.

Impara come reagire:

-Sforzati di non reagire all’aggressione fisica con la violenza:potresti peggiorare la situazione ,farti male, o essere incolpato ingiustamente.

-Se vogliono rubarti o romperti qualche oggetto personale, non rischiare di farti male per proteggerlo: le cose si possono ricomprare,l’incolumità della tua persona è più importante.

-Se ricevi messaggi minatori o offensivi ,conservali come prove.

-Concediti occasioni per sfogare la tua frustrazione : hai il diritto si sentire rabbia,trattenere le emozioni non fa bene,un bel pianto liberatorio al momento giusto potrebbe farti sentire meglio.

Abbi rispetto e fiducia in te:

-Rifletti sul fatto che l’essere trattato male da alcuni non significa che tu lo meriti:il tuo valore non dipende dal comportamento degli altri nei tuoi confronti.

-Prova a concentrarti sul fatto che essere aggressivi non è un segnale di forza, ma piuttosto un modo per coprire le proprie debolezze.

-Sforzati di relativizzare la tua situazione:per quanto possa sembrarti senza via di uscita,non durerà per sempre,coinvolge solo alcune persone,si verifica solo a scuola..

-Non cercare di nascondere gli aspetti della tua personalità che vengono utilizzati come pretesto da chi ti aggredisce.Sii orgoglioso di quello che sei!

Cosa puoi fare se…ti rendi conto di essere un bullo:

Pensavi di fare scherzi innocenti o usavi l’aggressività per metterti in luce  nel tuo gruppo di amici?A volte si può diventare bulli senza rendersene conto. E se sei tu che assumi un atteggiamento da bullo,cosa puoi fare per stare meglio e per evitare di metterti nei guai?Puoi imparare a controllare la rabbia e ad esprimere le tue opinioni in modo fermo,ma non offensivo. L’aggressività è un sentimento umano che fa parte di ognuno di noi,ciò che ci rende forti è la nostra capacità di indirizzarla in modo costruttivo. Prova a d esprimere la tua personalità in modi alternativi,sarai rispettato e compreso dai tuoi amici.

Prova ad esprimerti in altri modi:

-Se qualcuno ti innervosisce o ti fa arrabbiare per ciò che fa,cerca di spiegarglielo e cercare assieme una soluzione;se invece ti innervosisce o ti fa arrabbiare per ciò che è,non puoi pretendere che cambi:se non riesci a gestire la tua rabbia ,evitalo o ignoralo

-Prova a pensare cosa potresti fare in alternativa :invece di minacciare,aggredire,criticare,umiliare,zittire,svalutare,canzonare,urlare insultare,ecc..prova a dire chiaramente come la pensi e cosa desideri,prova ad esprimere la tua opinione senza offendere o mancare di rispetto agli altri.

-Cerca di immaginare altri modi per renderti simpatico/a e popolare a scuola:il vero leader è rispettato ,non temuto.

-Prova ad investire sugli aspetti positivi del tuo carattere e sulle cose che sai fare bene.

-Se ti rendi conto di aver assunto un comportamento da bullo ,prova a parlarne con una figura adulta di riferimento,qualcuno in cui hai fiducia e che ti possa aiutare ad agire in maniera diversa.

Gestisci la tua aggressività:

-Un modo alternativo e produttivo per scaricare l’aggressività è impegnarsi in attività fisiche e/o sportive,ad esempio le arti marziali.

-Invece di sfogare subito la tua rabbia ,conta fino a 10

Prova a metterti nei panni degli altri

-Sforzati di metterti nei panni del bersaglio: come ti sentiresti al suo posto?

-Sforzati di trovare qualcosa in comune con le persone verso cui si indirizza la tua aggressività

-Spesso ciò che ci infastidisce negli altri è qualcosa che è in noi :prova quindi a ragionare sui reali motivi alla base del tuo disagio e cerca soluzioni diverse per risolverlo.

Cosa fare se…ti trovi ad assistere a fenomeni di bullismo: 

Se hai assistito ad episodi di bullismo, non girarti dall’altra parte.

Forse hai il timore che potrebbe succedere qualcosa del genere anche a te o semplicemente non ti va di impicciarti dei fatti altrui.Ma la tua indifferenza potrebbe peggiorare la situazione:non sottovalutare l’accaduto e non aspettare a riferirlo. La parola d’ordine è empatia,cioè la capacità di comprendere cosa provano gli altri,l’attitudine ad essere disponibile ad ascoltare,capire e sostenere chi ci sta intorno. La scuola è il posto dove passi quasi la metà della tua giornata,hai il diritto di pretendere che sia un posto accogliente per tutte e tutti i tuoi compagni di scuola .Il bullismo riguarda anche te fai la differenza!

Proteggi chi subisce il bullismo:

-Se sei a conoscenza che qualcuno subisce prepotenze,cerca di tenerlo/a d’occhio e non lasciare che resti solo/a. Coinvolgi altri amici e compagni di scuola ;spesso non c’è bisogno di intervenire ,un gruppo può essere di aiuto solo con la presenza,per esempio ,creando diversivi.

-Sforzati di integrarlo/a il più possibile nel gruppo ,anche se non ti è simpatico/a solidarietà e amicizia sono due cose diverse.

-Fai capire al bersaglio che può contare su di te, dimostrati capace di ascoltarlo /a e sostenerlo/a :se qualcuno si apre con te ti dà prova di grande fiducia.

Contieni il bullo:

-Non ridere a battute o scherzi che possono ferire qualcuno,anzi dichiara ad alta voce che le prepotenze non sono accettabili.

-Sii duro/a verso il comportamento ,ma non verso la persona

-Non escludere il bullo dal gruppo, fallo/a sentire parte della compagnia quando non si comporta in maniera aggressiva verso gli altri.

Aiuta a chiedere aiuto:

-Cerca di convincere chi subisce violenza a rivolgersi a una figura di riferimento adulta.

-Racconta ad un adulto di fiducia quello che hai visto e sentito,senza avere paura di fare la spia o delle ripercussioni.

-Proponi ai tuoi insegnanti di dedicare tempo e affrontare il problema in classe ,attraverso discussioni,approfondimenti,lavori di gruppo…

-Proponi alla dirigenza scolastica l’istituzione di uno sportello di ascolto , di un indirizzo e-mail/helpline,opportunamente pubblicizzati.

